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    DETERMINAZIONE n. DPC025/297     del 27 settembre 2023 
                  

  

            DIPARTIMENTO  TERRITORIO - AMBIENTE 
 

SERVIZIO    POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO 
 

UFFICIO    RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 
 
 
 

    OGGETTO: Cava in località “Elcine” del Comune di Miglianico (CH) Esercente: Ditta Morale 
Franco e Mario s.n.c.   

                         Autorizzazione alla variante al ripristino ambientale.   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
***omissis*** 

 
D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
A. di autorizzare la Ditta Morale Franco e Mario s.n.c.  P.I. 00132890690 con sede in via Nevi n. 171, 

Giuliano Teatino (CH), l’esecuzione dei lavori di variante al ripristino ambientale della cava di 
inerti in località “Elcine” nel Comune di Miglianico (CH), individuata in Catasto al Foglio n. 20 - 
Particelle 62, 284, 5068, 5069, 5072 e 5075, già autorizzata all’apertura con Decreto Regionale 
D.P.G.R. n. 148 del 9/4/1998 alle seguenti condizioni: 
 

  Art. 1 

 resta invariato tutto quant’altro previsto nel progetto e nel cronoprogramma dei lavori allegati 
all’istanza di variante;  

 L’esecuzione dei lavori deve avvenire in totale conformità al progetto approvato in sede di 
Conferenza di Servizi; 

 la durata delle attività di ripristino in variante è fissata in mesi 4 (quattro) dalla data di notifica 
del provvedimento autorizzativo; 

 l’esecuzione dei lavori deve avvenire nel rispetto delle vigenti leggi in materia mineraria, 
ambientale e di salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, nonché della pubblica incolumità, in 
totale conformità al progetto approvato allegato al provvedimento autorizzativo ed alle 
prescrizioni in esso contenute; 
 

Art. 2 
      La Ditta dovrà: 

a) richiedere preventiva autorizzazione per ogni eventuale variazione in ordine alle caratteristiche 
del sito, della titolarità dell’attività o al cronoprogramma allegato, al Servizio Regionale Risorse 
del Territorio;  

b) trasmettere, alla chiusura dell’attività di coltivazione della cava: 

 una dettagliata relazione asseverata da parte di un Tecnico professionista inerente le 
operazioni di ripristino ambientale, specificando se tali operazioni abbiano interessato la 
normativa di cui al D.M. 5/2/1998 o il D.M. 27/09/2022, n. 152 (End of Waste), oppure il 
D.P.R. n. 120/2017. La relazione dovrà, pertanto, essere corredata da tutta la 
documentazione prevista dalla normativa, dalla quale si evinca la tipologia e provenienza 
del materiale utilizzato per il ritombamento; 
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 attestazione resa dal Direttore Responsabile ai sensi del D.P.R. 445/2000 s.m.i. sulla 
regolarità delle operazioni eseguite rispetto al progetto approvato; 
 

Art. 3 
Il completamento del ripristino ambientale dell’area di cava sarà oggetto di apposito sopralluogo 
di collaudo che sarà disposto a seguito della trasmissione della suddetta relazione asseverata.  
Al sopralluogo saranno presenti il titolare della Ditta, il Direttore dei Lavori, rappresentanti del 
Comune e dell’Ufficio Attività Estrattive del Territorio.  
Lo svincolo della polizza fideiussoria avverrà da parte dell’Ufficio Risorse Estrattive del Territorio, 
solo a seguito del regolare esito del suddetto sopralluogo di collaudo e della verifica documentale 
del ripristino ambientale, secondo le previsioni progettuali e le relative prescrizioni.  
Nel caso in cui, trascorso il termine autorizzativo, non risultino eseguiti gli interventi di ripristino 
ambientale, l’Ufficio Risorse Estrattive avvierà il procedimento di escussione della polizza, 
secondo quanto disposto all’art. 29 della L.R. 54/1983 s.m.i. 

 
Art. 4 

Nel rispetto dell’Art. 4 (“Esercizio della vigilanza”) del D.Lgs 624/1996, la Ditta dovrà fornire tutti i 
mezzi necessari per verificare i lavori e comunicare l’avvenuta ottemperanza alle eventuali 
prescrizioni impartite nel corso delle operazioni di Polizia Mineraria.  
 

B. di disporre:  

 la pubblicazione, per estratto, del presente Provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito istituzionale alla Sezione “Amministrazione Trasparente”, 

 la trasmissione via PEC del presente provvedimento: 
a) Alla Ditta Morale Franco e Mario s.n.c.; 
b) Al Gruppo Carabinieri Forestale di CHIETI; 
c) all’Amministrazione Comunale di Miglianico (CH); 

 
C. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso, nei termini e modi di legge 

decorrenti dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (Legge n.1034/1971) 
oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971). 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
           Giovanni Cantone 
       Firma autografa sost. a mezzo stampa 
                    ai sensi del D.Lgs 39/93    
         

         IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
          Dario Ciamponi 
              Firmato digitalmente 

 
 

 
 


